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Prefazione 
RITRATTO DI UN MAESTRO 

 

 
Onorare il magistero di Yasuo Suwa, l’attività di studioso e ricercatore 

comparatista, profondo conoscitore del diritto del lavoro italiano, non 
meno che della dottrina fiorita intorno alle difficili riforme della seconda 
metà del Secolo scorso e degli inizi del nuovo millennio, è un atto dovero-
so oltre che un modo per ricordare Marco, con il quale Yasuo ha condivi-
so per tanti anni studi, ricerche ed esperienze comparatistiche. 

Non è un caso che l’idea di una raccolta di saggi in Suo onore sia stata 
di Michele Tiraboschi e che il Volume esca nella collana della Fondazione 
che porta il nome di Marco, testimonianza del forte sodalizio che si era 
creato fra due studiosi apparentemente diversi, nella realtà legati da 
un’amicizia profonda e da una comunanza di idee ed interessi che non a-
veva bisogno di parole per essere riconoscibile. 

L’incontro fra Yasuo e i bolognesi, in particolare con Marco, è stato 
casuale: Yasuo era venuto a Bologna per frequentare la Scuola di specializ-
zazione in diritto del lavoro. La Sua presenza non poteva passare inosser-
vata, considerato che veniva da lontano. 

È nato così un rapporto di frequentazione che si è consolidato nel 
tempo: fin dall’inizio Marco si è legato a Yasuo attratto dai Suoi interessi 
comparatistici che sono stati ben presto condivisi, oltre che dalla Sua infa-
ticabile laboriosità. L’opzione comparatistica di Marco è nata dall’incontro 
con Yasuo e da allora i due amici hanno iniziato a percorrere la stessa 
strada, accomunati da una passione che si è consolidata nel tempo. 

Ogni anno Yasuo tornava a Bologna per insegnare alla Summer School 
e, in quell’occasione, c’era il tempo per stare insieme, scambiarci notizie e 
vivere momenti sereni che neppure si percepivano, come accade quando 
la vita scorre lenta nella normalità quotidiana. 

Ricordo ancora quando Marco telefonava festoso annunciandomi “è 
arrivato il vecchio Yasuo”, dove la parola “vecchio” non aveva alcun rap-
porto con l’età, era solo un’espressione affettuosa ed amicale. 

Non mancava l’occasione per vederci, magari a cena fra amici. Si par-
lava di tutto, naturalmente, ma a Yasuo interessava sapere che cos’era ac-



LUIGI MONTUSCHI 

 

XII

caduto dalla sua ultima venuta. Quali monografie erano uscite, quali arti-
coli importanti erano stati pubblicati sulle riviste giuridiche, quale era lo 
stato della legislazione italiana, dove andava il diritto del lavoro. Era un in-
terrogatorio in piena regola, punteggiato ed interrotto, a volte, dalle e-
spressioni scherzose di Marco.  

Quando Yasuo ripartiva per il Giappone, lo seguiva (o lo precedeva) 
una o più casse di libri, fotocopie, estratti da riviste, insomma tutto quanto 
era, a Suo criterio, necessario per mantenersi aggiornato e non perdere i 
contatti con la dottrina italiana. Sia chiaro, i libri che Yasuo portava con sé 
non erano destinati ad ammuffire in una biblioteca, ma formavano ogget-
to di uno studio continuo, di un’analisi attenta, di minuti appunti: uno 
straordinario e meticoloso lavorio interpretativo che lo ha accreditato nel 
Suo Paese come uno dei più fini e profondi conoscitori della dottrina ita-
liana, oltre che di quella europea, al pari del prof. Kazuo Sugeno. 

Yasuo non era animato solo dalla curiosità tipica dell’intellettuale, ma 
avvalendosi del metodo comparatistico che praticava con maestria era in 
grado, meglio di altri studiosi europei, di dominare la materia e di saperla 
apprezzare, anche criticamente, da un osservatorio esterno che non ne 
condizionava le opzioni interpretative e la capacità di cogliere le contrad-
dizioni, a volte impercettibili e nascoste nelle pieghe di una teoria o di una 
nuova costruzione (che tale non era). 

Implacabile Yasuo non si faceva ingannare: la Sua conoscenza enci-
clopedica gli consentiva di disvelare impietosamente le contraddizioni, 
passate inosservate nella dottrina italiana. “Ma questo autore non aveva 
scritto che ……” e oggi “ha scritto una cosa diversa?”, si chiedeva Yasuo 
che non poteva concepire che la dottrina fosse ondivaga, mutevole e, a 
volte, contraddittoria. 

La Sua ferrea coerenza orientale unita ad una straordinaria memoria 
non gli permetteva di giustificare quei piccoli ondeggiamenti o quelle con-
torsioni che non erano per lo più notati. Talvolta Marco tagliava corto e 
sempre in maniera scherzosa interrompeva l’amico Yasuo con la frase pre-
ferita: “non essere pedante” e tutto finiva in una risata. 

Che la dottrina di Yasuo e le Sue qualità di ricercatore fossero elevate 
e profonde ho potuto sperimentarlo sul campo: la Facoltà bolognese di 
giurisprudenza ha chiamato il prof. Suwa nel 1986 a ricoprire un incarico 
di insegnamento quale Visiting Professor ed è stata quella l’occasione giusta 
per Yasuo che ha potuto dimostrare le eccellenti qualità non solo di stu-
dioso, ma anche di didatta. 
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Ho assistito alla prima lezione dopo averlo presentato agli studenti: 
un’esperienza unica ed indimenticabile. Yasuo ha aperto il suo corso di di-
ritto sindacale e comparato parlando in un italiano perfetto, persino ricer-
cato, dando la misura della profonda conoscenza di quella difficile materia. 

Gli studenti erano in visibilio e confesso che ho provato una sottile 
invidia per il caro, vecchio Yasuo. Mi sono chiesto: non è che farò una 
brutta figura quando inizierò il mio corso e non sarò all’altezza della Sua 
dottrina? 

Ascoltavo il caro amico che faceva lo slalom con perizia ed abilità fra 
gli impervi meandri delle teorie sull’efficacia del contratto collettivo, il tut-
to filtrato attraverso la lettura ragionata della migliore dottrina giusindaca-
le, da Gino Giugni a Tiziano Treu. 

Quando ormai la prima lezione era giunta al termine, si è alzato uno 
studente per chiedere a Yasuo dove avesse imparato la lingua italiana, co-
me si fosse impadronito di un linguaggio così diverso dal Suo. Impertur-
babile Yasuo ha risposto (lo ricordo come se fosse accaduto ieri): “Ho 
imparato l’italiano ascoltando i dischi di Mina”. Si può immaginare l’ilarità 
e gli applausi degli studenti: è stato un tripudio e credo di poter dire che 
per l’intero corso nessuno, come a volte accade quando il professore è no-
ioso o pedante, ha abbandonato le lezioni del prof. Suwa. Tutti ad ascolta-
re il professore venuto dall’Oriente, che parlava un perfetto italiano e di-
mostrava una conoscenza altrettanto approfondita ed acuta del diritto e 
della dottrina italiana: ben s’intende, per merito di Mina e delle sue famose 
canzoni. 

Il sodalizio fra Marco e Yasuo si è interrotto crudelmente solo quando 
la follia terroristica ha spezzato la vita di Marco: Yasuo non ha abbando-
nato l’amico amatissimo, è riuscito ad arrivare in tempo per il funerale, il 
volto impietrito dal dolore. E ogni anno ritorna per celebrare la memoria 
di Marco con la stessa ansia e partecipazione, come se il tempo si fosse 
fermato da quel tragico giorno. Scivola silenzioso, in punta di piedi e nep-
pure si nota la sua presenza appartata: silenziosa presenza, carica di affetto 
che il suo volto malinconico e triste vorrebbe non far trapelare. 

Ma chi lo conosce, sa che cosa c’è dietro quello sguardo impenetrabile 
che sembra alieno da emozioni, quale tumulto di sentimenti sono nascosti, 
appena coperti da quel pudore orientale e da quella riservatezza che ha 
sempre connotato i Suoi comportamenti, come se dovesse farsi perdonare 
qualche cosa. 
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Queste sono le ragioni per le quali era ed è doveroso onorare Yasuo 
Suwa, studioso raffinato, elegante comparatista, amante del nostro Paese, 
esperto navigatore nel mare procelloso della dottrina giuslavorista italiana.  

Onorarlo significa restituirgli qualche cosa di quel tanto che ha dato 
negli anni di intensa e totale collaborazione con Marco e di frequentazione 
del diritto del lavoro presso la Scuola modenese, i cui giovani ricercatori 
hanno con il loro prezioso impegno e lavoro permesso di consegnare a 
Yasuo questo omaggio che suggella nel 60° anno un’intensa vita di studi, 
dedicata all’Università, agli studenti e alla modernizzazione del diritto del 
lavoro nella speranza di contribuire ad elevare il livello di protezione dei 
soggetti deboli. 

Questa iniziativa sarebbe stata condivisa con entusiasmo da Marco, 
che solo dieci anni fa ha promosso la raccolta degli Studi in onore del prof. 
Koichiro Yamaguchi, Maestro di Yasuo: io e Michele, al pari della Fondazio-
ne e dell’Università di Modena e Reggio Emilia, intendiamo onorare non 
solo il Maestro Yasuo Suwa, che per noi sarà sempre il caro, “vecchio” 
Yasuo, ma anche la memoria di chi gli è stato per tanti anni più che amico 
un fratello, condividendo gli studi comparatistici, progetti riformistici e 
soprattutto l’illusione di poter migliorare la Società e il diritto del lavoro in 
Italia, come in Giappone. 

 
Bologna-Modena, 19 marzo 2008 

Luigi Montuschi 
 
 

* * * * * 
 
Yasuo Suwa è nato a Tokyo nel 1947. Laureatosi nel 1970, presso la Facoltà di 
Giurisprudenza della Hitotsubashi University, ha conseguito il dottorato di ricerca 
presso la Tokyo University – Graduate School of Legal and Political Studies e si è poi 
specializzato in Italia, presso l’Università degli Studi di Bologna, grazie a una borsa di 
studio del Governo italiano. È stato visiting professor presso l’University of New 
South Wales e, successivamente, presso l’Università degli Studi di Bologna, prima di 
assumere l’incarico che ricopre attualmente di professore ordinario di diritto del lavoro 
presso l’Hosei University di Tokyo – School of Policy Sciences. 
È autore di numerose pubblicazioni in lingua giapponese, inglese e italiana e, tra i mol-
teplici incarichi, ha assunto il ruolo di membro del Labour Policy Council del Mini-
stero del Welfare giapponese e di componente del Comitato Scientifico internazionale 
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della Fondazione Marco Biagi. Con Marco Biagi ha curato, nel 1996, il volume Il di-
ritto dei disoccupati – Studi in onore di Koichiro Yamaguchi. 
Tra le opere monografiche e i volumi da lui curati si ricordano quelli in lingua inglese ed 
italiana: 

- Industrial Relations System Undergoing Changes. Searching for a 
New System in Industrial Relations, Proceedings of the 30th Anniver-
sary International Symposium, The Japan Institute of Labour, Tokyo, 
1988; 

- Flexibility and Security in Employment: the Japanese Case, in The 
International Journal of Comparative Labour Law and Industrial 
Relations, 1990, vol. 6, n. 4; 

- Labour Law Issues in a Changing Labour Market, Sako, M. and H. 
Sato (eds.), Japanese Labour and Management in Transition: Di-
versity, flexibility and participation, Routledge, London, 1997 (co-
autore K. Sugeno); 

- Career is property: a basic concept or an impossibile dream?, Gen-
eral Report presented to the 11th World Congress of the International Indus-
trial Relations Association, Proceedings, vol. 1, Bologna, September 1998; 

- The Actors of Collective Bargaining: Is the System Really Sus-
tainable in the Future? General Report prepared to the 17th World Con-
gress of the International Society of Labour Law and Social Security, Monte-
video, Uruguay, 3 September 2003, published in Bulletin of Compara-
tive Labour Relations, 2003, n. 51; 

- Riflessioni sul dovere di pace sindacale nel diritto comparato, in 
Rivista Trimestrale di Diritto e Procedura Civile, 1978, vol. 32, n. 2 

- Il mercato interno del lavoro e la sua regolamentazione giuridica 
in Giappone, in Diritto delle relazioni industriali, 1995, vol. 5, n. 1, 
(coautore K. Sugeno); 

- Il diritto dei disoccupati, Giuffrè, Milano, 1996 (coautore M. Biagi); 
- Innovazione tecnologica, diritto del lavoro e protezione sociale: 

dal “lavoro” alla “carriera” come forma di proprietà, in Diritto 
delle relazioni industriali, 1996, vol. 6, n. 2; 

- Dove va il modello giapponese di lavoro?, in R. Blanpain e M. 
Weiss, Changing Models of Industrial Relations & Labour Law, 
Kluwer Law International, Hague, 2003. 




